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DELLA PUBBLIGA IbTRUZIONE

La PGLI&IHHG a ‘3 ’VI pubhlmata
nella Gazzetta Ufﬁzmle del 24 mar-

70, posta innanzi al ruolo organico

del personale dell’ istruzione pub-
blica, non contiene alcun cenno sul-
Je intenzioni del ministro in pro-

posito degli insegnanti delle Scuole

secondarie. Troviamo: quindi op-

portuno  di fare sull’argomento al-

cune osservazioni per nostro conto.

ai kb
con cui I’ on, Baccelll ha inaugu-

varie occasmm ci rendono gmantl

che egli sara d1 certd per operare
gaghdrdamente in. pro dell’istru-

zione 1In gen&mle ma appunto per-
cio, dalla sua energin e dal suo

er gli archi- |

< 'msu dalle 9700 alle 4000 lire? In |
tal guisa dove finisce lo stipendio

_carriera d’ ordme va

~ d”un titolare di Liceo comincia |
quelle d’un ‘archivista, e questa"
enormitd non ‘ha luogo soltanto in:
confronto degli altri dicasteri, ma
quello dell’ istruzione

ancora per
pubblica, che fa agl impiegati da
ui dip endentl un si diverso ed in-

glustﬁ trattamento.

Noi domandiamo se 1 msegnante

di_qualunque scuola, ma special-

.mente delle Scuole secondame sia |

o no da considerarsi quale impie-

gato di concefto; chi pud dubitare

che tale esso non sia, e per eccel-
lenza ? Perchdé dunque un segre-

tario dell’ Universita e retribuito
e anche 4500, mentre

con L. 4000
lo sttpendm di un titolare dis A

clagse in un Liceo ¢ di sole lire

2640 ? Occorrono forse piu titoli,
maggiore capacitd ed impegno per

sostenere lodevolmente pmttasto'

I’ uno che 1’ altro uffizio?

Chi msegna nelle Scuole secnnu*

darie ha sempre non lievi diflicolta
da superare per mantenersi presso |

la scolaresca e presso il paese do=.
ve esercita il suo delicato ministero,

in quella reputazione che tanto gio-

va per conseguire e mantenere il

buon andamento di una scuola. In

lui sono necessarie la gagliardia

del corpo e dell animo, la presenza

e serenitd dello spu‘ltc} per
nare pur senza dispostismo, una

scolaresca spesso numerosa e spes- |

so anche poco disciplinata ; ora la
serietd, 1’ attenzione e I’ attivita de-
gl alunm tanto indispensabili al
loro pmmw costano sempre molta
fatica anche al pitt abile insegnante.

Ma v’ ha di pit; all’ lnqeﬂtl}llitﬂ
delle. Scuole sea{}mlaﬂe mc{}mbe

I’obbligo di seguire i progressi della

scienza e del metodo, anche rima-
nendo entro i limiti proprii del suo
elementare insegnamento, non es-
sendo possibile che questo sia da
lui dato in quella maniera e con
quell’indirizzo che C{)I"l"lb[}{)l]dﬁ allo
stato attuale della scienza, senza
ch’ egli continui a seguirne le suc-
cessive evoluzioni. Inoltre al go-

‘modo. veramente coraggioso

|

domi- |

‘esami scrlttl e amh
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| verna’ ed al pwese deve altamente

interessare che gl’'insegnanti delle
Scuole secondarie possano tendere
alla carriera universitaria,
le dette scuole sono per alcune di-
scipline il vero vivaio nel quale

germogliano e non di rado anche
si maturano i migliori fra i futuri
professori delle nostre Universita.

Ora come puo con calma e pro-
fitto dedicarsi a studi severi e con-

| scienziosi, chi non avendo stipen-
~dio sufficiente per sopperire ai pil1
~urgenti bisogni della propria fa-
~miglia ‘& costretto a  sobbarcarsi
all”ingente ed umiliante fatica delle
lezioni private; o dell’ incarico, in
modo' che se con cio il suo stipen-.

pato il suo ministero, le idee lar- ~dio & portato verso le. 5000 lire,

ghe e liberali da lui espresse. in | questo vantaggio & perd misto. al

_gravissimo inconveniente di trasfor-
| mare il pmfebsere prima in un
facchino e piu tardi anche qualche
volta, e doloroso il dirlo,’in" un me-
qtlerante? Come  pud’ conservare.

213 3 [
buon volere ci agpettavamo in que- | serena la mente e I’animo pacato

sta propizia occasione qualehe cosa
itt del’ nulla = proprio nulla —
g teiha rEgalata 1l famoso milione,
m:m erh destinato. a .migliorare: la
condizione degli impiegatl. aventi.
uno stipendio inferiore alle 8500 |
lire ? Perche, dunque si. & invece |
migliorata. la cf:-ndlzmne di, colamf_.__,[
che lo hanno superiore, in  modo.
che._un caposezione ha ora I 2000
~ di_stipendio annuo e un seﬂretarmz;
di 12 classe, L. 4000 ; cosl la stessa

colui che fa 30 e peismu 40 . ore

di scuola alla settimana in_ parec-
chie classi a rischio di gnadagnarsi
‘una bronchite o una pneumomte Ve
E poi ci sono eziandio i lavori scritti
da correggere durante U’

alla -
per di piu 1 parentl
astoltare, 'talvolta anche da
‘suadere, da rabbonire'. .
dieci o al pit venti anni che uno
abbia con cuore e con zelo soste-

_nuto questo peso e questa lotta, |
non pud che terminare col sentlrsi
‘stucco e ristucco ; dlsﬂluso e do-
lente che il suo ardere non abbia

“del frutto dei suoi sudem ) neces-

sita suprema il far si che; i suoi.
guadagni siano sufficienti al deco-
roso sostentamento della sua fami-

glia, cosi devesi considerare anzi
come fortunato colui che in tal mo-

do & costretto di atrofizzarsi col-

I’ abuso’ della fatica; e questa for-
tuna ai migliori non manca in ge-
nerale. Segue da cio che i migliori

SONO anche nel maggior numero

dei casi i piu sacrificati, i piu com-
promessi da, questo falso sistema
di cose, in virtu del quale o sono
cf}ndannatl a ristrettezze economi-

che tali che loro rendono angu-

stiata la vita, ovvero trovansi 'op-
pressi da una fatica materiale che

ben presto paralizza le loro forze

e soffoca le loro aspirazioni.

~ Ma il sistema degli incarichi ab-
bandonato al caso e ai capricci
degli uomini e della fortuna, da
luogo inoltre ad -anormalita ed in-
iustizie che dipendono tal fiata da

fortuite circostanze e tal*altra dalla |
natura dei diversi insegnamenti,
Cosi ¢ ben raro che I insegnante |
di filosofia possa godere del bene-

fizio dell’ incarico, mentre esso pil

facilmente pud combinarsi per I'in-

segnante di matematica. Anche que-
sti perd pud esserne privato da un
istante all” altro, e quel che & bello,
proprio quando si merita una pm-

‘mozione, che ¢ appunto il premio
‘della sua lodevole condotta, quando

‘egli ¢ trasferito da un Liceo meno
importante ad uno 1mportantissi-
mo, ma dove non ¢ combinabile la

risorsa dell’ incarico ; e questo in-

conveniente si protrae qualche vol-
ta per anni e anni. Quale fra i varii
1mpteghl presenta siffatti sconci ?

Un’equa distribuzione del lavo-
ro e un adeguato compenso pei
singoli insegnamenti sono 1 criteri
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mentr ¢}

avendo il minimo numero |
di scuola non hanno nemmeno ¢om-

anno ; gli
ﬁné e
eli amici da’
per"‘:
.1 "Dopo

“della
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che aswlutamente debbnnm assi-

settimana, mentre altri ne hanno

invece 1574 202 La ratribuzione &

tuttavia la stessa per tutti;i primi
di ore

piti da correggere, mentre “quelli

~che lo hanno massimo, oltre al peso
‘della correzione dei C(‘lmpltl grave
specialmente per -gl’ insegnanti di
lettere nei Licei numerosi, hanno
‘anche la responﬁablhta dell’ esame

scritto della 'licenza liceale,  che

‘mette I’ operato degli alunni ed il

loro sotto la controlleria della formi-:

.- dablle Glunta superiore — la quale,
s’ intende, ha'il suo 'modo di ve-
dere e di gludicare ma d’ altronde.

ognuno del professori; massime  in
qmnta riguarda il giudizio dei com-.

------

piti_ha certamente il dirittc non
solo, ma_ancora il dovere di avere
il stio.

Resterebbene il partito di annet-’

tere agli insegnamenti delle mate-
rie, principali igli incarichi di quelle
che ad esse si confanno per, affi- |
nita e non sovverchio numero  di.
ore, Cosl all’ insegnaute di fisica, | ;.
EPO I‘Ebhe esser assegnato par]eggﬂ ‘mobilizzd francamente ‘un' corpo 'd''e-"|
sercito — il 15 per esempio ~— in |
luogo . di; disorganizzare una infinitd di

';reggunentx e se il ministro ﬁparandu
cosl non ahhm obbedito mi un ldaa

I’ incarico delle scienze naturalinel
Liceo, ¢ a
1k incarico dell’aritmetica per la 42
e 5% ginnasiale. T prea:dl dove il -
| Ginnasio come il Liceo 3 gover- |
nativo, devono ‘esercitare la loro
sorveglianza sopra ' altre cinque

avuto altro fine che essicargli quel- | classiiper L. 500 annue; ma. al~ |

la vena generosa che lo spinse ad
abbracciare, con tanta ingenuita, la
troppo infausta carriera dell’; nse=
gnante, Ma siccome per chi vive:

quello "di matematica

meno questo scarso e meschino
compenso vada a completare il loro
stipendio in modo da costituire con
esso un tutto inseparabile, sul quale

‘siano calcolabili gli uumenti ses-.

sennali, In ‘'modo analogo si pud

'procedera per le altre materie e

per le altre scuole, conseguendo
delle notevoli ¢conomie e potendo
costifuire una posizione ' chiara e
determinata ai singoli protessori.
Questo sarebbe per il momento uno.

dei modi piit modesti e meno co-

stosi per il governo, con ‘cui il mi-

nistro potrebbe migliorare la con--

dizione degli insegnanti delle scuole
secondame di quegli uomini ciod’
i quali § affidata 1’educazione in-
tellettuale della nostra gioventu,
ossia di quella parte eletta clella.
nazione che entro il ristretto ter-
mine d’un trentennio dovra eser-
citare un’ influenza diretta ed ef-
ficace ' nelle’ varie 'funzioni dello
Stato ed acquistare una legittima
e necessaria ingerenza nei dwersl
e multiformi organismi ammini-
strativi, politici e sociali che, re-
golano i destlm e tutelano 1d1r1tt1
patma . --
~ La verita ed 1mpartﬂnza di que-
ste considerazioni, gia'divenute fa.
migliari a tutte quelie persone ab-
stanza colte che si tengono infor-
mate dei bisogni del mstro paese,
fanno sperare che il nuovo mini-
stro colla perspicacia ed energia
che tanto lo distinguono affrettera .
lattuazione Ji quelle riforme che
possono appagare senz’altro 1 le-
gittimi e modesti desiderii degli
insegnanti delle scuole secondarie.

-— Sl e

I/ esercito fraycese

Col titolo « Un periglio nazionale »
il Figaro stampa un lungo articolo,

in cui dimostra che |’ esercito fran-

cese, malgrado 1 miliardi che vi si
spasero, & malissimo oraanizzato.

Il F:gar invoca dal premdﬂnte
Grevy la destituzione del ministro
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{ della guerm la ihe" del fﬂ.\*ﬂ!’ltlﬂmﬂ-
} mgp{-} quah fgndamentl d’ 111’1'1 I’l- ! I‘l&“’ﬁﬁ&!ﬂitﬂ la ({ine delle Inﬂuenze di
forma radicale degli organici delle |
_scuole secondarie. Percheé nel liceo~ |
Ginnasio. vi sono professori che
“hanno soltanto b ore di scuola alla. |

Gambetta e dei suoi amici, che ro-
vinano lo spirito e le. d;sclplmﬂ mi-
litari, & minaccia gravi rivelazioni.
Traduciamo i segnenti periodi: . ,
« Racconteremo lo spettacolo impa-
reggiabile dﬂH'tmhamn delle nostre
questi
da tutti 1 punti della Francia per
formare delle specie di reggimenti di
marcia pitt miserandi di quelli del
1870, cumpnatx di soldati che non'co«
noscono 1 loro ufficiali ~— di ufficiali

che non conoscone il loro colonnello
— di colonnelli che non conoscono i
loro generali — di generali che non

-conoscone il loro stato muggmm -

_di stato maggmra raffazzonato di pezz

@ bocconi, conintendenti senza am-

bulanze — di ufficiali di amministra-

zione senzZa uomint ed ufﬁctall

. artiglieria senza materiale. '
¢ |5 tutto

alla rlnfuaa — 81 vadano soldatl che

_cercano 1 loro capi — i capi che at-
tendono gli’ ordini — gh ordini pam?'
pill COmw
‘pleto gazzabuglio e la plﬁ spavemeu-

Nizzati da contrordini..... 11!

vﬂla confusione. .

~ « Noi damanderemu faE ll mlsarandn_
“stato delle nostre cnmpa nie non de-
ue ‘classi in

vivi dall’ aver licenziato
ed a qual pensierc abbia
ceduto il ministro dglia guerra nello
addossarsi la reqya(\s,ﬁnbth delrmu}a
dl queste due classi, ~

"¢ Noi 'dordandérémo : parché non’ si

;pﬂlmﬁa.r Ak ﬁ
ALL’ DPER.A_I

Gl speculattm delle crisi harma 5

imlto grame a tuttl gh Dei, la. lm*o
opera

1l paeéemquwto per dOdI(}I gmrm, -

satto._ I’ incubo di avvenimenti che
avrebbero potuto ~ disperdere al
vento le sue piu care speranze, si
tranqulllizza

Quanto pil presto la Gamera Si
rimettera al lavoro, tanto me gllo :

saré

goria degli ingenui, 1

| Slmstra

M R T e -

Pur troppo I’ esperienza c¢i ha

| f’lttD scettici in tale argomento g
certe concordie che non arrivano
a concretarsi in fatti — per quante

speranze naturalmente ci destino
— ci sembr_a_n;o tutt’altro che ras-
smurantl

Ma nutriamo fiducla nell’nhtelh—
genza di tutti 1 capl partito — 1
quali devono aver visto come ogni

vera e solida maggioranza sia im-

possibile, se la riforma elettorale
non viene a rissanguare con nuovi e

decisi elementl la Camera den de-
putati. -

La riforma élettomle al piu pre-

sto ; questo ¢ il nostro program-
ma dal 4876 in poi, ed ogni giorno,
ogni avvenimento, ogni crisi, viene
a dimostrarne la uecessa.tiz e I'ur-
genza.

Noi facciamo fEI‘Vldl voti perche
si abbrevino le discussioni e la
legge delle leggi si votiin modo da
poter applicarvi immediatamente.

Colpa di womini o colpa di cir-
costanze, la Camera attuale € Ir-

nomini che arrivano '

questo lo sivede arrivare

Gutta cczmt Zapzdem

In qnarta pagma Canteslmi L1 2 la lmaa
In terza » »
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fremedlabllmente seissa in grupplf_'.’f'-!_.-}s_:f;f;'i-

stra; Cairolini,
spini devono esserne persuasl
Chiedano. al corpo eletiorale rm--‘.:'?f::
novato, rissanguato, il suo responso
—- @ quanto piut largamente sardy
costituito questo corpo, tanto pit .
_larga sara la'base che smsterra a0
_maggleranza, quale’ si sia, cui HEE
_,_pﬁese VOrra afﬁdare 1 suoi destml.f-ét
B pmbabﬂe ché P ultima crisi,
?idhhlﬂ gmmto a far camprenderef
‘E“ | questa cnndlzmne di cose e questo'f B
‘unico rimedio che avvanza — sa
come s’ insinua, vifosse talum} che

Ncu non appartemamo alla cate-” __
quali ma-—',"_ :
| strano di vedere mtleramante ine
| staurata e salda la. concordla della

-.'urdm& un’ mchws&a «dalla
f‘:;-'aulhﬁmbb& che' praﬂﬂn temanta i famm-
riceve delm
| comunicazioni spesae vnlte ermnae Gl
| provenienti da giovani tedeschi che
assunsero la poco onorevole mlﬁﬂlﬂﬁa“_‘.5_-:.._;;-:;:--..

al.

nessuno dei quali dlsyﬁne sanmf_i_;.:.E:_;i__
coalizioni, della maggioranza, = =

Un 5010 rimedio & posmblle 3 la.

voglia - ﬂpporsa
zmnal@ i1

Sirid DIRITTO D ASILO

Talegrafann da Berna," 17 .
o, ‘a Zuﬂg

pa. svizzera e tedesca.

7dl agenti ‘provocatori.
« 1 Consiglio. federala

nali: i tratterebbe di rlstablln‘

registri dei rifugiati di cui si faca'lz*ﬁf';;.:.;..ﬁ.fi:j-_:f
uso durante I’ epaca agltatlamma dal

1830 al 1832.

-« Le Gamme fedemh cha 81 rlunln’_:
scono 11 19 aprile per continuare la

gessione  d’inverno, si occupemnnﬂ

probabilmente della questmne dal d!-n;.i___--_f:__;:]i_if

rltto d’ asilo. »

riforma elettnrale Destra e . blm-;f,f'
Nleﬂterim e (;rl-_:_f

non ne volesse apprendem gl in=r'
segnamenti, egli_ suhlra 1e formi-
dabili  conseguenze della propna-};
astmamane — egli subira le. conr:
| ¥53gu&nzﬁ~ cha mcentra chmnque

alla ._-mlant_ﬁ, na-

X

-« In seguito ad un’ asﬁemb[aa da-
fmor:mtmc 3nclalista tenuta in un caf- |
i1 Consiglio” fadaral&
qnale pie.

| indiriz zb
degli avvertimenti ai governi cantnw-;f”.'ﬂ’f

ﬂr'{-

CORRIERE. VENETO

ﬂﬁwiclmlﬁ. B 1 secnndu

numero - unico : Ptsmn

pasquale

tati, fin quello di far

che 'vennero distribuiti in

sorzio
But,

estensione di terreno di 72
¢irea. | "
Trevise. — Il dott,

lare di

la scienza da tale scoperta, purché

puhblu,itfi ch’ essa merita.
Vemezia. — Rifacendo un

sinistra presso la porta

della facciata della Chiesa di S. Mar-
co0 venne scoperto un vuoto, Il muro

znrnocjis'
di’ Pasqua & 'uscito’ & Cividale un e
-Gazzettino
con uva passa e pignoli
prezzo di centesimi 10 ed a bene-
ficlo dei danneggiati di Casamicerola.
La caritd produce meravigliosi risul
pubblicare un
glﬂl‘ﬂﬂlﬂ numero unico a Cividale. .

Gomona, — La. Gangregazmna_ﬁ_.I‘_-__:i-r-;;;:.-
di Caritd fece appelln alla tilantropia’,
clttadma, parché 81 porgesse un S0C- |
corsc a - que’ miseri cui né fartuna,
nd snlute arride. In breve tempo. st
raccolse un bel numero di oggettiy <
duecento
doni, e su di essi si aprl una lotteria.,

Tewzo. — A Terzo (paese qual-
che miglia' pilt su Tulmezm) quarap~.
tadue capifamiglia si unirono in con-
per costruire un argine sul® |
argine che & gid per buona
parta costruito e che salvera una
cam pl-- s

Gmseppe‘ S
Searpa, ebbe in merito a ragionate
studio sulle correnti Elettriche indot- "
to ad immaginare una forma partico~
Rocchetto collo stesso mate-
riale cui abbisognorebbe per quello
del Runkorfi; ottiene effetti quadru-'
pli; per cui molto si avvantaggerd

il suo autore sia per darle tutt& !a

pezzﬂ T
di muratura nel pilastrone primo a =
maggiore




i Fpli=l
THIt - _____

X .| A - i B TSR - if Lep, o AT
b o B P 2 bl P by b e ] F i IR . ; e
FASE TR et | M e et . s L A T i S R T A b P e e B g X 4
; AT i e T ,_.-.:!‘_r-- e A it L e g R R N R o S B R el b E
; L - i

mnuavu (assm bane Qﬁnﬂﬁttﬁ a dlf =} -

fﬂrama di quelle parti fatte piﬁ tar-
Alrwela Ja primitwa costruzione,

P’ altezza di pochi metri nel lato |
Ed il 810 nﬁma 88Ce nano' ultimo
- ﬂﬁll& del Fanzago, come primo araf*
_ pra_ ’arco daﬂa unicchia vi & un fre- .q £t L
~ gio in pietra d’Istria che ricorre nel |
. concavo del muro : anpm il fraglo |

*.__;:;-j'--:_amiatm appariscono tracce assai pro- |
" nunziate di una nicchia che ha un |
~ largo listello. dantellato al basso. So- |

*-._;_f__i.}_.pazzt di mﬂﬂamm e
. Udine. — Il 93 o 2 vi aar& una

glta ‘della Sogcieta dagh Alpm:su mli_-_

M ﬁnte Garnu,

ORON A.G.A.

(}'nnaﬁglin Gumnnnla. — /Sa.
f[_’dum del 20). — Grande aspattazmna

e trepidazione. fra i. padri cosoritti]

_-"-'-S; ‘hapno a aortaggmre quelli che. de-
vono raprasantmsi agh elettori dopo
~averne per quattro anm cosi bapﬁ

.aﬂcmgatﬁ le tasche e frustatl i da-— __

Csideriit

~ Meno male cha duﬂ cnnslgheri ras-
_'-'ﬂegnano le dimissioni ; e quindi gh
altri esclamano fra iﬂm che 1l perl-
| cnla & minorne. o
i preside legge difatti dnp rinuncie ;

_""'i’unq. dell’ ing, Brillo cha fra i’ onore:
""d; gssere: mnmgherﬁ mmunala e quello |
d,ia pﬁppai‘hl un guadagno per presta; .
- zigni nell erezione del Cimitero pre-,
'_ 'ﬁseghe il sef;.ﬂmlﬂ, I altm del conte |
1rnnlc§1mente dtca_ |
di trwarm nrmai Il.'llltllﬁ in quall‘altﬂ'

~ Boldy Dolfin che

~ consesso. — K senza osservazioni di
- sorta il Cnnsrgho prenda atto delle"
duﬂ rmuncaa. - -
, .* !‘

| IS:amﬁ al sﬂrteggm del quarta qlﬁn—
.'-tﬁ‘ r&avrehbam essere dodici i sor-
: taggmbth a' formarlo, ma il preslda
annunzial’ ché fessendo morti i' congie

- glieni Bﬁllﬁvatls a 'Trieste Gzacﬂhba /|
Ia dalegazwne.

g8 ne ﬂarteggemnno dieci soltanto.
I consiglieri si guardano in faccia:
grandé Bisbigliol B.i due rinuncianti?
K Gm%tlmamﬂ'-*ﬂ“ Colatti- Ferdmandn
morti EEﬂi bﬁré?"*i afs bt
i | _b%sﬁzgiw maggmre o la maravi |

8§

r},:”g\m é al banco degli: onqremb Pol-~

TR B L ol T e e e T | s R M I T T S e A T A
: -

_'3-:-:]1:11 6 Tr;ﬂste Maso che, non. sanno |

" raccapezzarsi. Il segretario Bassi corra-

_al loro banco ed offre spmgazmm che
:_.':p,a.pa 1i calmino alquanto. -

Gome tn bicchiere d'acqua. fragcaj
pmmbann poi sul loro capo:leiosser- |

'__“-.qgmmu i papﬁ Piccoliy che- ‘vicorda |
'.'-"as aum blmbl G{}mﬁ] dua rmunmatar:“_’
oy qugtt,l Fﬁrdmanda e Giustiniani

ripetessero 1l lorp dlrettn al senmghﬁ-::

~ rato da elezioni successive alle genes

~ rali .{ che essi pure saranno surrogati

'."'liﬂ Semﬂ mnuarda agh elettt dall 8

anno mentemeno che sedim

Una ragazza hrutta

I salﬁttﬂ d; atlle severo, col mobi-
- gim in seta rossa,le tapezmrmdi tinta
_ oscura, bronzi artisticl;

mostrava al-.
1" evidenza quali’ fossero  le abitudini:

 signorili'degli abitanti. — Esso era:|

- riceo, veramente inglese, rispettabile
~in' una parola, bencheé di gusto. artis
~ gtico assai dubbm, ma d;
notevole. -

o vLady Marghent& aveva traplamam
_in guesto angolo della Franca Contea:

un va\nm*

R

e e wm

T 5. VA s .

E ai aartﬁggmno i dmml

1 aonmglian sono nel fundu md:.fi_
"r"-"farantl' trﬁnqmllﬁ fra tutt1 I’Anatzde_} :

J'Bl;atﬁ aﬁrtaggmto il Tﬂmmaaom.

- Gli altri sono Trieste Maln, Stbrﬁl,-

Tolomal, Balhni Marcun, Papafava o

Salﬂmﬂm.
o
Al S

Si passa alla lista e!attoralﬁ pﬂhtmaf:.

provvisoria ; legge Salvadego.

In confronto dsll’anno passato si

~cancellano 103 elettori o 56 ne ag-
gmngﬁno 37. - -

Nessuno fiata e gli elettarl pnhtici
si approvano in 2319,

FTRd
L ]

Salvad&gﬂ lagga sulla. lista elatto-
rale amministrativa. Quaaz nessuna
variazione,

Nessuno fiata e gli elettori ammi-
nistrativi saranno 3076,

#r
LR

Lista elettorale della Camera di
commaerelo Iﬁgge sempre Salvadega.a

Nel ‘decorso anne gli elettori erano
515; 86 ne aggiunse uno; ma ne fu-
rono eliminati 45. |

Nessuno fiata. e

Gli elettori rlmarranno 7417,

Btmi-numona- in tuttol

‘.
0

La Snmatﬁ dtSnlfermo BS Martmt},
premdundm il caso di' aversi aridurre
a cinquanta soci, siccome alla dxstri-
| buzione dei sussidii pan%ar& una com-
missiona, dl 15 membri, cosi vuole per
1a suaccennata eventualitd devolvera
il diritto di complemento della cam-
missione al comune di I‘-‘ado‘&a

Nessuno ﬁ?,ta, il Cﬂnmglw acceht,a.

: - i

Vemalnn al Ib‘uﬁillw.:

Parla Piceoli; 1 &-ﬁ"ﬂré é gmw,

come; tutta le;cose gravi so ' riser-:

vato {uil (3

Figuriamacif Per 'f' Ist‘tthtu V:ttorm
Emanuelp erasi dal | municipio offerto .

‘il palazzo Neri; ma nella concessione.
¢’ era un per ora. Adesso si ricono-
| sce: che quel: palazgo Neri & troppo
utile per ospitale susszdiarw*' percid
utilissima. la proposta di altra casa.

Immam fgimha per. truvarla! e mé

‘trovata dove si voleva trovarla, _cwé

vicino all’ Orfanotrofio femminile di

Santa Mar:a delle” Grazie 'e precisa-

mama g Santa Cl‘nea nellk casa calv

ol
‘. u

Piccoli dice che \’ ammlmstrazwnd

|| dell’ Orfanotrofic non avrebbe bisogno
leggersl sarannﬂ in tale modo: quesh';:

| unicamente per: chiédere una gavanzm
pﬂi" le hre ia,COG che la 0CCOrrono per

di'‘chisdere |’ assenso municipale;lo'fa

y -|-|-i-d--|:.7 i Jﬂl —'-lﬂ—n‘ﬂ--i‘-f-r.n- J—i:

testa bﬂlla ) di aarattete enelgtw sl
dinottava da uno ''sguardo’ diritto e
sieuro sotto’ folte Hﬁptﬁclglm, e da f{)ll;l
muﬁtaﬂthh T

La fronte lalga, la ﬁsunumm serena
genza pari,

Queste ‘cose Paolina lel vide senza

guardare, Eamfanm non 0sseryd.se non

ﬂc&hl gn h piacldl e profondi

gh

dello sconosciuto, i:ha safnbra ano 1n-"

tarrogaria.

Ella COMpress Ghﬁ le, spattammm-?

pere 1l silenzio.
~L 'Madama di Sant’Ebre ¢i

perdol*

nera di essere venute a distarbarial

forse all’oradel sug pagseggio - digse

- con tutta dﬂlcazzu

alcuni degli usi fam:gilari nell’ York

 schire,

 Le tavols erano coperte di Album,:
~dei ninnoli gvariatl ed in grande ¢o-
pia ipgombravano perfino il plano-

“forte.
GGli occhi diPaolina brlllwaqq mme

 allo. alzarsi del, t{ah}ne in uno spetta- |

B
i=.-

{:ﬁlﬂ inklteso.

Al loro mtrﬁia nel salmm un uomo |
in pied! nel vanoidi upa finestra,leg. |

gente un giprodle, si rivolge lenta,
mente e parve. ﬁmpmm delle lprojap-
' parizione,

I dﬂmﬁﬁhm inglese accostd dua ge- |

dig, borbottd: alcune, parole e sparve,

Stefania si domandod chi leavrebbe

'r;g.ﬁum epsendo essg ben zﬂwra che

noun era il suo malato quel giovane,

che i salutava,

E.géi era d’ alta statura, brunoj la

— Mia cognata & in gmrdmﬂ con
| suol {iglic. Essa non pud esserese non |

allettata. dal vostro. bel pensiero, o
signora, — rispose con voce graye il
gmvane.

Eglt era’ dunguwe' uno-di' casy Sant

Ebro, cognato di Madama. Pagling fu

contenta di quello conoscere, Ella non
avrebbe desiderato di dare un nome
ad ‘un vigp ' sconosciuto. Stefania  fu
sorpresa. della parola, Signora, non
sapendo che nel dubbio ora. atto di
gsantsipzm

— e andassimio a ritrovare madas

ma, in giandino le. risparmieremo. di
lasciare suo figlio — disse Paolina.

— Eccoli tutti e due, ﬂlgnmma sento

i loro passi.

Signorina, non ﬁﬂm,él Higiovane queﬁ.ta,-

volta a.dirlo, Stefania penso con t!mua-
24 che non era piu gmmnﬂ.bt distinguee

va chiaramentd il viso gioconda ‘del fan<

ciulloy i cuilpiceolitacchi battavana sul

nwmmmw am i I:Illllll'-!q-r-n

1"'1']-1 *'"" i o T T B Ll FEyhad I"': - _:.l_‘!-.' j AL e ) Aok eI 1' i BT R e "'.-'..:r-:'i--.'-'-'.

3. : ._. A
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g L s, i
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e :_;i.dara ung antm:pamna auHa. ‘somma.
__;__ﬁsaata per la vendita, Pansarﬁ al rast.a
__'_jila Daputazmna pruvmmalel
~ Nel complesso perd srada cha ma:
un affare d’oro! Quella casa si pa- |
ghera snltanta lire 42,000 con qwate
| che 27000 si costituiranno in mutuo
al 570 per cento per cinque annil —
“Le amministrazioni dei due Offana_

“trofi, maschile ¢ femminile, per la vi-

i
g

"“" Lyl -

e b g

-:--;ﬁna daauﬁvara Ie marmltta auila ﬂpalla
“dei cuochi transitare per la pubhlmhe" |
| vie da un istituto ali’altm'
:balhna davvero! % |

E dopo tutte questa ﬂlastmcﬂha si_'-

ha il cnragglﬁ di agserire che mgantt
~saranno le awnﬁmia e che la bicocca

di casa Oalvi sard ridotta ad uso del- |
o Orf'anut_;r_ﬂﬁﬁ_ cnlla Bpesa di fmlﬁ hm |

10,000.

cinanza potranno percid fare le mas- |

gime BGBH&I’HIE.

Il municipio poi non guarda cha il

proprio interesse; esso avra libero il
palazzo Neri tanto a lai necessario

| pﬁr la pl,lb_.bi__i ca igiene.

Sl
L

- Invero. c’é una protesta di cittadini;
ma si pud dare loro ragione ? K anzi
_per questo che blsﬂgna fare a rove-

Dame del Sacro Cuore cui si potreb-
be togliere un tratto di terreno per

Neri. Egli si mostra conoscentigsimo
di quanto riguarda le monache; nu-

oseremmo dirﬁ,nammam i bﬂbt.lt.l del
CHGI‘B. | '

"
‘¥

gagmm per sapere se il nyovo stabile

non;. si: fa la- menoma luge.

colit didendo wmwale dalla casa Ner: ma

mﬂnﬂ Ga*vallattﬁ.

nei dettagli. La veritd gli brucia; e
i _‘-’-.O_E!.ﬁlgli@ﬂ p@f;@rm@m_epte taceiono.

9
ey

cﬂtadjm ed askeriré che i due Orfa-
nntmﬁp saranﬁb ﬂam prﬁ du}ig; ﬂall'Or‘to
Agyagm 3 -
ai}' el yolevg: :«ﬂtrql |
E Piccqh g d;amnvae lg mgant:
et;.anamla chﬂ 8l lngrﬁdurrann@, coni-
tare i mazzolini di lattuga e radicchio:
che verranno: raceolti; illnumero:delle’
rape @ deivcavoli j lai eccellenza delle
cipolle’ da spramare ﬂeght ok&uhl dm
gonzi. ' | | |

lano" () déacrwm‘ne i lavori; eccitarsi
al moto dei' direttori, in queuo che il
Zacco chiama un bel terreno in quan:
ttta, elovarsi ad mgeguere e far spa-
rire, i’intarmezzo dai} Orto agrario se
non mﬂdmnt& un, tunnel; o un. ponte
sospeso, almeno con. upa; servitui di
paﬁsagglo, ‘narrare le economie nel’

medico, e in un' maestro; ﬂstaslarsi‘

tavulﬁtu o la mnn apmtﬂ cla N4 mano
gentile, diéd passa

come suo’
foiti dell’ uno,

glesﬁ in piccole pI’OpI}I'Z!Dnl, Lady Mara-
gheritg, yenne dopos /| |
— Alla buon ora — dlsse emdlal

ment& bacmndﬂ le due rq%azzef cﬂn-f

fortate al vederla — eccole finalmente.
E come il giovane stava per. allon-
tﬂ.ﬂﬂl!‘ﬂl'

— Voi resterets con noi, Mabsimo,
mi' preme praserraarvi alle mid nuove’

amiche, le signorine di Beringe.
— Laireclute — disse Paolina.

Egli. sorrise salutmdnla fgtovol:

mente.
—- Ritengo. di non ‘avere errato al-
\’ g ppdnre di qua%a visionay che non

poteva questa se non dlﬁcendem dalle

altore di Brebion,

Fantasticava Paoling che

matitre Stefania vi vadeva un' pol di

motteggio.
i ,.rrll ¢ forse, ~— disse ella con
voea ;mnﬂ!;mnta -— per dinotare che

noi apparteniamo ad un’ altra epoca,
a8 non a torto, | _

— Ad' unl! altra epoch, -— riprese
madama di Sant Ebro. — lo lo sento,
lo" veggo. A Brebion non’ vi aveya
yensato, Le ides s1 formano col' camb
mre ‘del mezzo in cui 8i 8i trova.

— Noi abbiamo cento anni ~— di-
chiard scherzando Puaoling, |

scios E' qui j] Sindaco entra in detta-
ghi sui wmeutl dells Salesiane e délle

completare quallﬂ mﬂ.ﬂcnnta alla casa.

mero, etd, abitudine, nulla: gli sfugge;

Gmta-—Law Ecandﬁ a Chlﬂdﬂm 5919*'_

$ adatto . allo SCOPO; e il smda{:o Tj~
spopdandﬁ non rigponde maly coﬂmahé-

; :
1 i -
R ¥
H _'.-'I
'J
i
3
b
i

Oavalletto scende a diféndere Pm-—-
‘n'essuno’ difende la- casa Calw....nem-

Piccoli poi non viiole ché 81 {ant.ri-

Pm*chés poi il Owita-—Lew 8i’ é per-
méssn di‘ accennare alla pt‘ﬁtasta dei ’

Oommuoversi alle f‘atmha dell‘lartb.- |

al rssparmw nella ﬁucma. E qul par--

| e la sua
veste bidanen le dava un'aria adgelica;’

Quando 7

- Quando I’ avranna atterrata t.utta 8
rifatta dalle rovine ¢

g
Moy

~ Che cosa poi sard allarché quasl_
j_I‘lntara enncaﬂsmne dell’ annue
5000 a pro’ “dell’ Istituto saranno di-
~vorate quasi tutte nello stabile ¥

lire

E I istituto mon potrd esigere per=

| fino un ﬁumpanao per la casa Narl,'

__ g:& {:uncﬂﬂsa o che ora si ntegl:a?

Permb il Omta Leavi mlava almeno

'13 saapanamna per sapere Lhﬂ cosa

casterebha la riduzione ; e perﬁnn 8i
adattava a donare lire: 45,000 all’ I-
stituto purché: farla finita.

SRl
» ¥

Ma cid non piacque ﬂ] prepaat:. )

i voleri della Giunta . passarono  co-

‘nicazigne'di deliberazione presa’ d’ur-

sicchd il futuro patrimonio dell’ Orfa;
notrofio delle Grazie sparir nelie mp.
cerie di casg Calviy, e il' municipio
dovra spendere sempre nuovi denari
a sussididMo : e ¢id pel voto della
gmnda maggmmma dei bravi consi-
glieri.... compreso I’ aw. Maggmn‘i

'I
¥ N

E tmntatta padn cnscrittl si rac-
colsero in seduta segreta: e il pubi-
blico ﬁgombarﬁ la ‘sald. |

Per prima cosa ricevettero comu-

geuzd dalla Giunta, che autorizzd' il
sindaco’'a stdre in gmdizm per ung,

delle sulita quastlong di vaiﬂre lﬂﬁﬂ.—_

tm, la. qual: i‘ruttemnno qﬁove @Pesa

iﬂﬁ 78, ntgmpenao. e

1

gio ad Eduardﬂ*;_
Egli era un cherubino di tre anni,
bianco come sua madre, graasac{:m{
padre, coi Lappelli neri e
la ‘bocea 'larga e ben
formata deil’ altra un assiéme’ gm-—"
zioso del tipo Franco contese ed in=

i}

_mica lritelhgﬁnta viescird ‘a ' daryi in

u quindi. g[ampo di. r;aprire il n;.ﬂn-l_'._i :
cﬁrsufgl postu di; mgﬂgnﬂre munwlp;ala. )

a- *'||'::'

ii'

E B}Cﬂﬂﬂiﬂ nella mhceﬁsmne dellh"

' 3 o

il partito preso nella seduta 28 gen~ .
| 'nam deliberavasi di accordare a!l’f:_n_-;_ -
gegneare ¢apo municipale gid! tollocato
in riposo V’annuo’ assegnd vitalizio di |
L. 2000/ Védremo se'questa’ volta sa+
ranho in'regolat hnn Eiamn allo smtb

drv primﬂ'?

i s et T R a3 ﬂlhh-w—h-“w-.-fﬂl-#-nluhh Hmi—-ﬁamm e

hl la sﬁré“--

bt B TR B 3 [ R
e Rt '..,_-1-.- i

fe A e 2\ PR R oy ::' Fhe e
ﬂ.. R Rt T

E malcanﬁ 8" awi& ﬁhiamhamndo,
-dﬂl pid o del ‘meno, alle proprie caaﬁ,;_;
imbacuccati a causa del freddo che
| na invadava la 08883 @ AVIANNo 80w
gnato senza dubbw t’ra tante belle

cose anche delia casa Oalvl e dell’Or-
fanotmﬂo Vittﬁm Emﬁ.nllﬂlﬂ. e Gha'

Prima Tﬁl ahulatm © pn" ﬂl_

p!iﬂmn. o Mamﬂt@m al Munieipio,

o coniugandi d’ ogni quallt& — non:

foss’altro per economia, i
La, Cassazione di Roma rmnlvando

una questione molto controversa negli
uffici del registro, ha aantenzaatﬁ che
‘al coniuge congiunto al defunto col

solo vincolo religioso & applicabile la
tassa di successione dovuta agli eredi
estranei e non quella stabilita pel
coniuge che succede alla eredzt& dal

coniuga dafunto,
Per. gl ﬁmlgranﬂ- — A ‘Jaru

| Elghﬂ. & un continuo arrivo di operai
| italiani s

essi si avviano a Panama
pel taglm di guell’ Istmo,

Ora, il governo fa noto che i lavori
sono ancora allo stato di progetto,. 9
quindi per ora. non occorreno operai.
Il governo avvigsera quandﬁ 9pcorrer

| ranno davvero operai. .

| noto ¢he il governo di Vienezuelp de-

Con: altra circolare, ‘ili‘ mlmstarﬁ fg

cise che quanti emigrano per qusl
paese: abbiano a perders la precedonte

nazionalitd, Cosl gli italiani che wii

| gluugesaem non hanno' alctn diritﬁﬂ*

| morale che & samﬁre madé’)w&m 2} ﬁrnmi
| testa, _ * LEbees 2xd i o

ljlal’ i‘estn, i1 dir cosa vera,. fra ia=
cnsa mnrah é unfi déll& pu‘n mﬂnut*dne.

e
F

Inﬁne f‘u életta a premdenta dﬂl?"

Oﬁnmgho d’ammlmstrazmne del Monte

di Plet& 11 cnmm. Provasl Francascm-

* 1 ; { ;
*' - '._-:F;'

) ' v '-. o EL et o
Bl i 'll--l-ﬁll\l" "'u,rrla'-l'.

...n.nl--l-.l-ru-l-

. hm qut,sw aprlr |’ ﬂ,dila' ad ossel' ;
vazioni in

sava rnella sud famiglid'd’ mtlﬂittéﬁerlw

s quanto aveva veduto,
Guidata da!profondo rispetto versa'

la marchesa,

protaste della piu: santita affezione,

Nulla parevale pid naturale di‘ten~

taré per sottrarle ad una tiranmiaie<

gereitata inconsciamente circondundole: |

di distrazioni: e movimeanto,

— diceva la gmuanﬁ Ludy -— vi fard
tenere della musica, dei llbll dﬂl gmr-
nali di’ mode. Voi dedmte chﬂ un’ a-

po¢hi grorniqualche alleviamento della:
vostiia vita cﬁnﬂblhbm |

Paolina, che nai suoi sogni intra-
vedeva sempre delle prospettive ri-
dentiy non poté a meno. di non dimo-
gtrare la sua gloia a quella proposta
pin uﬂ"*ttunm che prudente,

— Voi siete tanto buona - disse |
ella. — Voi avete di botto compreso

~¢he 81 moriva' di noia lasst,
— Paoling, — disse' con dolcozzi la

sorella maggiore — mon gta’ bene il

dir male del nostro asilo.

= Nullumeno, . cara fanciullg,

m

protesto Lady. Mui‘gllﬂlltu — glata ban
"sicura che il vosiro vecchio mmmth
"non sia pid triste d'una prigiona di

‘Stato ¥

E |;*.‘.-. [ .'-.II.-I. :-I-H.‘_ :

parté’ s !18 e in partﬂ be- r.
nevoli di’ Ladj' Mai gherliﬁ 1a qualﬂ
dopo 'la sua vigita' a’ Hrébmﬂ non'ces-

non osava dinanzi allei|
due ragazze di far le meraviglie sulla,
esistenza selvaggia @ meschina cha.
loro era fatta; ma. la sua simpatia si |
espandeva 1n’ offer'i;a auilchevnll ed in

-

il eul
- mirava quelle

nemmeno alla protezione dei consﬁli

divenendo essi, toccando que[ sucﬂh

"Uﬂl‘l sudditi Venﬁzuelam.

Sacco meroe dﬂﬂa pmwmaﬁa,

- a/ A Merlara i carabinieri. dlchlﬂ'
'ra.rcmn in contrawemmne per deten--

zione di' una pistola che gli. saquer

strarano, certo Crivellari Ange;p_ Ak

quale pochi giorni prima nell’esplox,
‘derla per solazzo sii farwa 11 d'ﬁtﬂ 0

dice della mano destra, [ o ibiign
“BJIn ABana furono mﬁaﬁi*finfmnm

';-ti'a@venmﬂglﬁ uattro“ mdmﬂuﬁ “cﬁﬁf
sulla” puh‘m:cn m gtuﬂcavaﬁb*d”ﬁ‘zﬁ
ng‘(‘ ai dadi.’ *3‘

é‘nti'a Gﬂl’liﬁﬂ'l*ﬂi L I F, ﬁbsﬁ‘

alle ;nmamllth di carte commadla
francesi, finisce pm per farei su :l

szfhbs édnn uﬂa buona aqmmédl‘a’ m- '

o dbioba Al 4E - fhadgibrs Tu‘réia W glése; di sana e per ‘fatta moralo c'oai L
Giunta e il Gunmgliu avevano fattlf_:
conti a modﬂ 5U0, © la Deptznt.azn:me'_._;1
;'prwmmala aveva dichiarato illegale .

guella deliberazione,, cosl mudlﬁcandn_ﬁ,

'.neﬁ;l mtﬁn@:mentt clm Ml mazm, .‘
a_ vedetal'il puhbllco 11 qualegrlqa

bocchino dolce, ci si abitua tmnqual- |

lissimamente & come colii che uga,
cibi carichi di: dr'agh‘ﬂ,' malsi addatta
| all’hlesss casalingojs’ impazienta'dellu:

vi_ é rlpmdth senza quella veﬁl;e d:
gamzza o di effetto che varrebba &'

nostra’ fanciullezza ‘avendo perduti e '

padre ¢ madre. E nostro dwwe 1} I‘Iﬁ
spettd: per la vita che  wi rﬂeﬁaun

fosse: di mezzo -sécolo udd:ebm dacche

& la vita, della, nostra benef ntmce.

La sua vace abbassava ad un tr at,m'

quando, compieva ques!,a dl{,hm;azmua
in mﬂdo dlgmtosn e cmnmnvante.

e Nm

‘ehe ln marchesa &
vera, e divide con noi la sua poverta.

. Un impercettibile aggrottare di, cl-;_r.'.
- | gliajindigd qualmente la gentile Pw:hé i
— To verrd a rapirvi alcuna volta!__'_'

lina trovasse quella teoria daplurevnlﬂf”
e Lta poM!aﬂsegnaLﬂ.! :

Lady arghérlta plesa con vwacité
la mano di bbefamui e

~— 'Perdono, — disse — il mio llﬂ*"
siderio. d’esservi utile mi

Massimo di Sant’ L.b: o muto durantd

nobilmente la

I'n come, un lampo cha quest’ uomu
hm‘tggm ora wm}%lutn,
della glavane donna,

(Gontiny )

| sgab&lmﬂa pet‘_inuwo, Wi > hsil)
BEupYE 8, 'ﬂma:' per tﬁ*lﬂtif' i cﬁ“*_"i‘: |
stélld di’ Brebion ‘esso ‘ci fu asifo dalld "

dt}bblamﬂ tmchﬁ accattara'-‘??
senza rimpianti una ristrettezza’
teriale’ che pud paraere stranwa quanti
- non’ sdnﬁa"“

ma-

po-

tragoind a'
parlare con unw'lgggﬂ’rﬂaza di cthiimi:
| duolés Ma chi non 8’ impressionerebba -
vadamlwi 6osi gipvani,
- coslisolate ..,
Né altro aggiunse; il suo pensiaro
"le 81 leggava sulle labbra,

gosi amabili

'qual dialogo commovente, (ssava 17
su0il occhi placidi su Stefanin, quando’
‘rivendicava' cosi. _
- parte del ridicolo e ‘delle miderie di .
i Brebion.

Buﬁ% i

_Mnﬂ-:;:




Ry A S ;, s A L

-.--'n; 5 e A R

Ancha ﬂ tipﬂ mlgliam e quall' at.u
tl!ﬁﬂ galmtuﬁmﬁ del M’Edﬂﬂmﬁh -
gard NUOVO in Inghlltarra, ma. per. nm;_i:
& un eannuhin del Marchese Colambrg
§ con Egisippo Crociy il gerente respons
} (ubile, ed un connubio anche tropposf
eﬁﬂgaratn Gllﬁ gua! non ci fﬁsse stato |

riprodotto da qual bramslmﬁ arttat.aéf
| che & il Bertini. i

| Padovani,

|  Ottima, come sémpra, l’a&emlzfn o
 — mille cnmphmentt alla signorina |
un’ a.wanﬂnte dahutmum ﬁhﬂ :

pr&m&tabﬂ spland&damﬁnta dls Eéu

i ben ﬂﬂciata {tall& Pmﬁmpﬂssa diﬂﬁgdad
| 1l nome deil'attﬂm, il titolo della proe

— Domuni a sera Biagi da la sua

duzione esonerano dﬂ. qualunque for-
yorino: il oronista. I |

Noatwino' mm:asanihw
Taatrmo meceanico dal C‘mdimh m’

Prato della Valle grande novita.
! Visié incominciato a rappresen- |-

tare mmtamanﬂ shﬂ l’UEhma eru- |

| gione del Vesuvio !

!

S EITEE

Sard uno ﬁpu..itﬁcﬂlﬁ cot ﬁﬂﬂchll |
latihutn mam!nﬂ.lm. — ngr;ﬁm..

ma del concerto che !isuﬁlasﬁdﬂda dell |
Comune di Padova {}ggl Qﬂqmpmma*;_-__:,_-:__:5

Unita d’ Italia dulie are, 6 ’112 alle
8 1]2 pﬁm..g- }

1 Mazutka e Elagm ﬁt -bal saa’saf-—-;
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'bliqua Fmﬂpam, ﬂ Tamps, la ana-

ce, il National si rallegrano che Cai- |

roli sia’ rimasto’ al potere. Quaﬁt’ av- |

wriimému é da Horg eonaidéram ﬁah“

‘me un’ ﬂmtﬁmw di’

rm\*v!cmamanto

fra I Italia o la: Franuia.

e La anw dice ' ‘che m‘i baat:-if

mento della Societa Rubattmn tra-
ﬁﬂ;mrtﬁrﬁ a Tabgrna !a truppe tunisi-
ne che dovranno® apporsl allo sharco
dal francam.-_..: - |

Hyﬂﬂﬂ presa ar fucilate~dai' Tunisidi
si@ una invenzione dell’ Ayenzia Havas,

-:dﬁlle iprovincie e'l'd ﬂaﬂmb!ﬂa naziona= |
16 "ii;aﬁum@;i“!’ altro ‘ieri' votarono risox

luzwm " alla” plﬂna esecn-

e Te’iegrafauﬂ da Amna*: _ |
I Cnnmgll aamunah di Atene o

.....

“zione dalla cﬁnfaranza dl Berhm. s

e Fu pubblicato 1l decretﬂ uha in |
'_Grema chmmano gotto le arml tutti

___celom che erano stati asentati prov-.

‘Eagan,

wanrmmanta dal servlzw mllltam.;

UN PO DI TUTTO

Gﬂmﬂnﬂttn ﬁrﬂﬁﬁm e Tlmmaa
pittore di ‘decorazione in

Nuova York, gode fama' di essere’

“molto ricco o di

| qualche angolo dglla Eua dlmﬂra un | ﬁre&ltatiﬁsmm

'9‘ Valzer — Sangue inglese — Drigo. |

3. Dnatto — Faust ~— Gounod.

& Sinfonia — Ssmt?amtde — Rossini. |
5* Pinala 3" s Lfl Fawrzta o Don1-=_

-B Polka - Eluam - Lauarm

ﬂVGI‘ﬁ ﬂﬂ&ﬁﬂﬂtﬂ in

bal tesoretto.,
Cid adescd le voglie di

‘afferrarono per

k Tk A7, . H
_._..u i o ,.._..' = f e e Sl g el e

e S affarma ch& la# notmm dﬁ“ﬂﬁ

i

i /TP LT

due mal- |
viventi, i quali'introdottisi nella casa.
‘dall’ ahbamu,afarzamnn I’ ingresso del-
I appartamento .dell’ Eagan e prima |
| che fossero .vediti;

le braccia e pei ca elli facendo ca- |

gezione a-un: mmistem, vuocla radar...

guire unwmpmgato suo dtpendentea

frE

sempie’ in faccia, appena ‘io lé voltb,
le spalle...., Badi, ‘bene, sal; Perehe io .
lo posso- ;}&g yedera,:che sdavantilo; dil

dletru, 80no sempw BUO superwrﬂ

SBE L OLI P’ OGGI
TEATRO ©

"ra la dmmmatwa compagnis. Adelmda
Teﬂsaro Guidnuﬁlmﬁﬂ‘%&ﬁnmm

2l Al meﬁf:E’ﬁﬁﬂﬁnﬁ dﬁilﬂ;aﬁﬁﬂﬂﬁm
. ‘BEATRO MECCANICO di Antuma

-Uardmalx in Prato della:.¥alle:. Qg@ata
sera. gmndﬂ rﬂ,ppraﬁantamme. Ore- 8. .

f.c'ertﬂ ‘wl:alﬁ eg

AN FERMO.

Iﬁft‘a‘menf.aim

"coamm  DELLA, smm

AL Nﬂﬂﬂﬁ%‘ hﬁ

G -x.: gL i ?'"EIT
winh i o E%
I

Si: asmaurm ehio+in E&gﬂttﬂ*agh o Ul
‘timi colloqui, Nicotera sia disposto a

sostenere il ministero, sinché segue il

programma stabilito : OI‘ISP! non lo

combatterd subito, ma dlnapprwa 11
modo con cui fu sciolta la crisi.

ACCOMPARZNASSH Ruﬂcﬂm invece di El-'.
lena. Kssi raggiungeranno Luzzam e

Simonelli a Pargi.

— Il ministro della pubbhca lstru-"

zione, impartira le opportune istrugioni

e dara ordine ai prefetti, ai. pmitdl _'
ed ai direttori perchd le nuove dispo-
sizioni sulla durata dell’ anno scola-
stico vengano apphcata nell’ annn cor-

rente.

— prmclpa Amadea rappl‘esen;'
terebbe a Vienna 1'Italia nel matri-'

monio

dell’ mmduca ereditario Ro-
dolfo, '

Oialdini.  Questi perd fa dlra che ri-
mane al suo posto. -
Notizie ﬁﬁhﬂ'ﬂ |

Ad Atene fu tentto un meeling per_

protestare contro |' accettazione delle
proposte delle Potenze e per accla-

mare alla guerra, Le truppe erano
consegnate; la famiglia reale era an-
data al Pireo. Perd nessun disordine.

— Il colonnello del 40° reggimento

della spedizione tunisina fu richiamato

in Francia perchd permise che il suo
reggimento si sbandasse per andare
a bere,

CORDI — Questa o

188 GPH"‘ :

— Parlasi cha Menabrea andrebbe
ambasciatore a Parigi in luogo di

.
.88 vinsi . xicysd dicende,doro, che a-:f
| wnebbe/piuttosto jpreferita i morte. I |
dadriv gmlamnomauii*a furie. & tale, vir
688} N cols |

: 1|, tello, P altp, una,riyvoltella; giurarono.

| dere boccone la nipote. dell’ Eagan, |

Una “1 di* =g Bamardma, capa*'i‘* *f*“Ne!he Cunnmghﬂm, dmianﬂvaune, la

uale era ocecupata in qualche facens |

a domastica: auqrna ad hn casaat—g

w— Mi' hanno verbalmente :‘1f‘eri"1.’ia:1r,,'E '3 tone,..

in via confidenziale, che lei mi ride | _

Rmhm;.&;rﬁ% a%}amw dal luogo ove

guo zio teneva, celati 1. denari ma jes- |

SpAsta . 8 08Nste NP, di

di ucciderla se non LILEL appagatﬁ

yizlaro desideriv, oo s

La giovane perb Tl[ﬂ&&ﬂ}n&ﬁh‘la“a

quei mascalzoni si_diedero allora a.

nﬁmuﬂtarlwmn calel o oon umﬂmﬁma;

fing & Sg immersa nel m‘aprw 8AN.
gue perdd I sensi. o

. Le gettarono allora una quantlté
ti’“at:qua sulla facma ‘per cui essa tornd”
“in 8& per-essere Eattopaata a nuove
tartura.f "

Hffﬁgtm qﬁégh &ﬂﬁg aﬂm preﬂ al;pm

al in qlta """ a«&-

,p =': =

s&pq@ ;i &y trascinaro
?ﬂssatela per tre volte wny ||

i

mars,
corda’

.....

nﬂdn scorsoio’ al “collo, l1a’
| m@ mc}bllg.,ha alete

éﬁh

f,lﬂﬂlﬂﬂ |

i p 2 ma*fn ed 1 piedi, rlpatemnﬁ |
& ﬁchtasta ‘ma- trovarono” la” medasi- |
1"ma fermezza nella martoriata, alla-

‘quale furono inflitte tre profunde fa--

zia della povera Nalhe e veduto Vor-

rita d’arma tagliente ‘al braccio, o

'Evennﬁ nuwamanta per Spaventﬂ e

Temendn dt aver\ﬂ. ucclsa, I Iadrl

— Doda ha ricevuto I’ invito di rap.':'liallﬁm si diedero alla fuxa.

presentare I’ Italia alla canfemnza mo -
netaria; essendovi un ministero sta-
bile, egli accettd, chiedendo che lo

‘Mezz' ora. dopo, tornata & casa Ia

rendo spettacala dieda |’ allarme che

~chiamo sul luogo le guardie di polizia. .
La ferita venne curata, ma si dispera
"di poterla salvare, Y

Fu arrestato uno det malfattnm che r

venua ﬂﬁﬁliﬂ rlcannacmtﬁ dall’ aroica

;gmvinattan S

mu‘aquila amriaa. — Agli Statz

“Uniti, era notissima Old Abe, l'aqmla
| dell’s® reggimento volontari "del Wi-
-- f-'smonain nella guerra di secessiona: ai
primi d'ap:

rile, narra |'Eco d'Italia, di

Nuova York, I'aquila & morta,

Old Abe fu venduta aguilotta in sul

"prlnnlpm della guerra civile ai volon-
tari del WIEG{}HEIH da un vagabonda

indiano ed essi I'addomesticarono cosi
| bene che divenne indivisibile,
| territa compagna del reggimento per.

linper-

Darantae

tutto il tempo della guerra.

(il piv forte delle battaglie, Old- Abe,

che fu presente a molte, Iummeva
immobile sul suo bastone.

All’ gsposizione di Filadelfial’ aqmla

del Wisconsin fu- esposta per lungo
“tempo dal milite, ﬂha ne ebba sempre

cura, nel pulnzza dei prodotti ﬂgll{:ﬂh

o la veudlta della sua stm*m in pochi
foglietti riuniti provvide non solo al

suo vitto, ma concorse soventi ad al-
laviarve ‘B sofferenze di gommilitoni
povart e muulatl, com’ essa  veleran!
daila patrip battaglie.

Intolloranss n*ea“ghmu. — In

‘Lecco il venerdi santo due guardie

doganali assistevano per mera curio-

sitd allo sfilarve della solita processione
del Oristo morto. La folla dei fanatici

interpretando la presenza delle guar.

5N

| ma noi ne abbiamo altrettanty;
biamo

wﬂngnua atteibuiti- progetti di annes-

5 "1 : 3 : W
i | [t e ol it [} A . &
pa g, TR T e s i kg, il iy i e ol TRl it [P m_-,— M-—. : =
SEp e b,

vl L e

diﬁ come uno. ﬂfregm alla cerimonia

~ed alla religione mcommmb ad insul-
tarle ed a minacciarle in modo che
“esse_furono costrette ad estrarra le
“scinbole per difendarsl. Fortunata-
‘mente sopraggiunsero in. tempo due

-||".'"

carabinieri che sottrassero gli agenti

~doganali dalle mani della turba fre-
ﬂetma e ristabilirono’ l'ordine.

 Kn Notteria di’ ':'m'l‘im. _--;-f-
aﬁadilﬁﬁ S
l‘éhu
.della Lotteria Nazionale di Be Ile Areis
uell: non  ritirati sonﬁ damluti al |

E’a’ﬂl sei corrente aprile’
termine utile iper il ritfh"o dei '

fuseo Civico.! |

_ La Ginnta Mummpa!a perd’ ha de-
ﬂlamto di prarogare il’ termine utile
per il ritiro dei premi fino" a’ tutto il
mese di giugno prossimo.

Intanto si notifica chei numeri vin--

altﬂri dei premi, non ancora ritirati,
sono ; H274 — 6026 — 23973 26557

f 3653'? - 38674 — 51836+ - 2288

| = 2349 — 5969 — '1-::793 _— %‘353
— 409% — 50493, -

Pal ritiro dei detti premi, rwolgaru;-
alazzo Munipale di
Puhhim:.

si al

Torino Uf-
ﬁam |

0 Lavori

C.RRIERE’ DDL MATTINO

nﬁmﬁb iht@ma

Fra giorni & attesa in: Roma da:
il

_Aden il capitano Martini, Anche
Gessi & in viaggio per I’ Italia.

—— O smentlsaa la notizia, ieri ac-
¢he I’ onor: Datmam
abbia dichiarato di ritirare la sua mo=

zione sulla politica estera del gabinetto |
 Cairoli- Depretis. Finora ' on. Damiani

T Rrr ke e ey L el ol !
'i.-l._i r'i RIS S AR A TR .* PR e R L S el
rinplan

--dmﬂmana dellg I‘Hpﬂﬂta dal gwernﬁ'
‘graco e diedero istruzioni ailoro ame

| {NPsza thintstro di Spagna, che pre-

.

gengmﬁa o chﬂ I’aatenmane dalla r,m-
8tra influenza non potra che racare
profitto agh mt.ereasx matermll dell’lﬂ

tﬁ,lm,

Un d:ﬂpaccm da Gﬁstantmnpﬂh aha'--
annunzia la possibile destituzione del
Bey attuale con Kerredine per suc- |
¢essora prudusm grande amﬁzmpa nal |
govertio tunisino. Dicesi che Mustafd |

sia’ dtmmiﬁnar;o. Avrebbe dlggm spe-
ditb A Malta i suoi tesori,

A’PENE QO | ministr1 etaten slé_

“riunirono aggi per 1a nuova nota col-
Nettiva. Questa quindi fuo conseghata

A Gamandums concepita in questi ter- |
mini:

¢« Le potenze presero nota con sode |

asciatori a Omtantmupﬁh per inten-

__ _derai colla Porta sullo sgombero dei

territori cedutl affinché la Grecia gh
oscupi al pilt presto pﬂiSlblle.

imattina al be éhib i) bey e Mustaﬁ’z-
garanno! goli responsabili’ se si spar-

gerd una sola goceia di Hanglm frfm-—
_cese o straniero. |

LONDRA;- 24; = Lo Standard- hax*

. | AL

da Pletrnpurgn ;-che un. ukase che ae: |

i

corderd grandi concessionl ai conta-

dini uscird il 29 aprile. La ﬂquadra“-
"L.lnglEEE di riserva andrﬁ nel” grugm}
nellé acque di Plﬁtl"nhllrg{l.. ;
giunto: D&--

BUKAREST, 21, — E'
‘metrio Bratlann si crede che si for-
_meré. oggt il nuwo mlmstem. o

ROHA Hide TliRar ricevetta ' De

1 sentd le credenziali.

_non avrebbe Ancora, fatta nessuna:dis
ch:arazmne né in un senso na neil’ altm.-

Qualora la mozione. fﬁss’mmamﬂnuta,w _
_verrebbe proposto  d’accordo col mi- |
mataro, il rinvio! della discussione a |
.dopo’ laivotazione della IEggaqglﬁtﬁg-; ’

rale, e si ritiene sicura l‘apprﬂvazlﬁna
dintale pmposta con ‘rilevante maggio-
‘ranzd.) =

OIS b Ll

I'rance. che la

tunisine & dssolutamanta falsa.,
Teri parti, daila Goletta la {:orvebta

1 3.!]3 ericanai

Fino a atamane nulla di nuovo.

‘ne

hanno notizie da Gaﬂtantmo[wh

.da Tunisi confermano quelle di Pa- |

| 'rigiocircasla: possibile”destituzione dal”

concorso per quattru posti di applii

cﬁ.ta_.;valqnt.arm* hblla carmera cn‘nsm-
Sﬂfﬂr o R

- Al cangrﬂs% delle scienze in.
Algtm farono inviati i pmf Betﬁcéhl
| Ragona el Tacchiri., . ‘

Notizie estore
- La:Francia studia in Algeria il si-
stema per. l'impmntn di nuovi wliagu

'._.'-- L’nnnr. Cavallﬂttl ha prﬁsentam ﬂ
.alla_presidenza dells: deem una in-.
alie tarpeklanmr sullﬂ; smﬁghmenta della |

o2

gi per far prevalere del tutto 1= alas:

mantn franﬂﬂse Saranno 300.

- I nuovi corpi francesi per I‘Afﬂ- |

ca: vﬁrmhbaru inbarcati a’ Catta.

— A Gustantmapnh us¢ira un gl'ar-.__
nale arabo ‘che si prﬂpuna di svilup- |
pare fra gli Atabi le SImpatIe per la

Francia.- e

— Nella Russia occidentale domina
il terrore. Le.- misure di rigore per
parte del governo provocano una ter-

“ribile raazmna per parte delle popo-

lazm m.

=
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Agenzza Stefam

PARIGL 20. — Il Temps Pa:landu
del ritorno al gabinetto di- Cairoli cre-
de che sia desiderabila’ che il gabi-
binetto abbia il coraggio delle sue o-

pinioni, non tema- profassare- vedute
~assennate e moderate che non esitia-
- mao-attribuirgli; nessuna questione &
- piw semplice: di quella” di Tunisi, La
Sicilia' non & lontana da Tunisi,
| Algarm vi & limitrofa, Glit mtltam

MA

hanno interessi nﬂmmerﬂmh a Tunm

vi‘ab-

inoltre interessi pulmm Ci

_sione o prutmtumm Vere & che esi-

| glamo il mantenimento di uno stato
| di cose che vennearo formate graﬁatn-
‘mente colla forza da 50 anni, a cul

la Francia non pud rinunciare a ness
sun prezzo. Ecco ¢id c¢he vorremmo
vedere dal gabinetto italiano procla-

mato; gli sarebbe fucile dimostrare

che la kuepnmimmzm dalla Francia a
Tunisi @ puramente una guestione di

Bay

-eventualita & esélusa da md;rett.a, ma
‘autorevole informuzione,

ROMA, 21, — I Dihttﬂ rlferandem

__ 5“’ ﬂ.I‘LIEGlQ dﬁ! Temps . dice; Smma
LT 16 rhagglb avranno prineipio pd

dl ministero degli esteri gli esami dj |

| cobtenti® che il Temps torni a consta-
tare che la Francia non ha su Tonisi

progetti di annessione o dﬁ pl‘mettm*

rato

Potremmo ag iungere che quasta.;
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‘Lo’ stesso . giornale dice: Non '51*

Esclﬁso Glé nulla é pn} ﬂamphaay

“dalla’ questmna tunisina, e Cairoli,

| parer nostrp, non avia cha A rlpaﬁam
su-di essa idee ‘gid altre volte mam-
festate alla Qamgraw

1.5 Itahq, l&mmtapdqm a!lﬁ tate!a dm

i Il*mlﬁk‘lstrﬂ I‘erreroé Pﬂmﬁfﬁm“ pmprl Interessi, non ha mal scono-
B&ﬂ..._ S Sk e lisciutoyquelli: daglt atﬁri.a |

m—— Ollb!‘l‘; mvmtﬁ ﬂu‘ﬂmdlmu}iuﬁw - Bssa-non-ha-mai-voluto- 15*’*9!‘3 re. !ﬂ

so fu ricevuto in udienza) salieﬂna da*’ Hiﬂféufﬂb?wi}ﬂﬁé;pm secﬁdfﬁcﬁm;ite,

i b nella.lotta. di. interessi. materialis las

LEGMXIH e ih‘&‘é‘i‘ﬂ,nzé "‘deriva unicamente datla

: maggmla attivita, dal maggiore im-
piego di capitali e dal cradito.

formalmente riconoscere.

- Ad assicurarla e farla legittima una-;-'
sola condizione & mdlspartsapxle, la lx-'
| be:a concorrenza,
I Temp& gumda la quastwm annhaiﬁ--- e
dal lato della conliguitd geografica.
Nes::uﬁu contesta’ alia  Frangia i_l'h
diritto della legittima: difesa propors -
la' soddisfacentesa- |
luzicne del pmblama dipande dalla e-
~satta e giusta delimitazione cha ﬁi' |

gionato all’ offesa;

mu& dare all’ eser Uii‘ilﬂ di ¢
. N@& in noi venne H]BHD

‘di tanto senno; vorrd commettare I'er-
yrore di andare- al dl la: del gmsm
_Segno.

Gi_sono guarent;gw da parte dai"

* Governo fmmesﬂ, le: sue formali: di-
| chiarazioni,

1l sensg stesso dgz]la*
. propria- rﬁ-spﬁnhiihlhtﬁ che nei rap-
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